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ANNO XXxHt = N. 18 -19 

La piccola proprietà 
ed il commercio al dettaglio 

Ogni Governo si adopera in 
mi forma, nel:senso di lascia- 

intravedere per il dopoguer- 
della, piccola 4, l'estensione. 

‘Oprietà. 

La Chiesa stessa, attraverso 
alta parola del Sommo Ponte- 

ce, lo addita come presupposto 
per una sana e duratura, siste- 
arione morale, sociale ed eco- 
omica dell'umanità. 
La casa è la terra, che assicu- 
la tranquillità ed îl lavoro ad 

iqmni cittadino e la stabilità eco- 
oumuca delle Nazioni, dovrebbe 

9 costituire la base del futuro 
dinamento sociale, 
Nel programma-ditàle riorgue 
ssuzione ra peraltro inserito e 

risolto il problemasdette piccole medie azienderivi comprese le 
“telule cominerciali, nel senso 

* polenziarle è moltiplicarle, 
‘escindendo da ogni precon- 

etto nel confronto delle stesse. 
Con l'immissione del contadi- 

nella proprietà del terreno 
Ne coltiverà, e con la partecipa- 
‘one dell’operaio alla gestione ‘Ile industrie ove presta l’opera 

no 

propria, le anzidette dude 

Use produttive, troveranno ts. 
ralizzazioree delle loro secolari razioni, e ne eleveranno il Oprio tenore morale ed econo- 
CO. 

Non va però dimenticata l’im- Worlanza che riveste la classe L imedio e piccolo commercio 
sd per l'entità economica che ìp presenta, sia, per’lalfunzione soctale che svolge, e che nel cor_ 
» di un quinquennio di quer- 
I, si è dimostrata efficace ed în- 
Ostituibile, 
L'agricoltura industrializzata, 
grande industria, i Consorzi 

le Vasterorganizzazioni com. ‘terciali, hanno costituito in 0- " tempo, ed in particolar Mo- ‘odo nei periodi-di emergenza Reonere per la collettività, per Rio Oncorso diretto od ‘indiretto eito Stato, sotto forma di prez- “' COMpensativi ‘ed integrativi rolezioni doganali, concessioni “lariffe ferroviarie e maritti- ne di favore, 0 Mediante *risa- amenti” finanziari, ed occor- 
e1:do con la partecipazione del- ‘0 Stato ‘alla gestione, 

ti, ; i ° © piccolo commercio fe Parti ta piccola indu- 
gianato 

Pani stati fatti nt da Oni; hanno sempre vissuto 
Rand, ria e progredito pog- fi esclusivamente sulle pro- © Jorze di propulsione, che si Biwendiano nello spirito di 

+ —Wicio, innato amor proprio, ns tativa individuale, senso di 
sis ONSEDIMItà verso la propria Sg @gerso.la società. i poichè è notorio caratte- conservatore e tradizionale 

» SPecie poi Melle ga conduzione famigliare 
“e deriva che tali categorie han- O Sempre costituito, spiritual- Mente, Politicamente ed. econo- 
Poamenie, una base granitica 
7 7 Unbito della Nazione. —‘SeCONdare e facilitare la 

e e l'espansione delle 
MEtecole propriétà azien- C anzidette categorie, in 

i la Probrietà a Va al contadino Sia deli 

o 
" 

Medie 

la -parteci-' 
sone iMdustria- stgnificherà 

il necessario equilibrio Varie correnti PPOdUltive | 
una meta dettata 

"agli operai, 
nere 

Ma, le 

“"lustizia. 
AR) ù na 

di indiaRsidera l'influenza che 
\ n @ziende esercitano e 

della vita Glare, nel comples. 

Ut della ‘0 Politica ed economi. 
formazio Me, data la loro 

zone ban 
e capillare, la loro 

forza produttiva, capacità orga- 
nizzativa, la spontanea irrefre- 
nabile evoluzione ed espansio- 
ne, sì deve dedurre che il pro- 

blema qui prospettato non do- 
rebbe essere secondo ad ogni 
altro, nel vasto quadro del rior- 

dinaimento del postgquerta. 
Tanto meglio se sin d'ora si 

vorrà impostare le basi di un 
APpropriato ‘programma che 
lenda alla graduale sostituzione 

di quegli organismi var lifieiosì, 
quali i Conzorsifra produttori, 
ecc., chedtimorsoto l'illusione di 

pori]jerevdti vantaggi ai singoli, 
md che in definitiva oltre a co- 
stituire una dispersione di forze, 
si riverberano in senso negativo 
sull'economia collettiva. 

Si sarà così preparati alla s0- 
stituzione della struttura d’emer- 
genza, con quella della normati- 
tà, al sopravvenire dell'auspicata 

vittoria delle nostre Armi, ©‘ 

Amos De Ponti 

già membro del Comitato Naz. 

per il Commercio al Dettaglio 

Polemiche sterili 
La stampa quotidiana cittadina, 

| rell'intento di venire incontro alla 
| massa consumatrice. ospita con fre 
quenza lettere di privati che spesso 
e volentieri se la prendono con alcu- 
ne. categorie commerciali ritenute 
quasi le sole colpevoli della s'tuazio- 
ne-che.per-resuse-di eccezionale emer 
genza, dovute. .ullo, stato,.di. guerra 
guerreggiata, s'è venuta a crearsi 
nel settore alimentare. 

Ora sono le legna combustibili, ora 
c'è lo zuechero 0 le uovi, ieri c'erano 
le frutta. Naturalmente gli atiacchi 
non passano inosservati e provocano 
il giusto risentimento della classe 
commerciale interessata che a sua 
volta risponde giustificandosi talvol- 
ta anche quando anpure superflia 

delle polemiche che lla luce dei fat- 
ti mon raggiungono alcun risultato co- 
shuttivo ma servono solamente a 

gettare «del malumore ed anche un 
po di. cattiva. luce sull'operato di 
tanta brava «gente che mei tempi dif- 
ficili che attraversiamo sa tener 
testu a tante e tante difficorà dan- 
do com ilisuo spirito di iniziativa ma- 
gmifiche lezioni di serenità, di entu: 
siasmo, di civismo, 

Non neghiamo che netta grande fa 
miglia commerciale (ma specterai 
margini di' essa) vi siano dei diso- 
nesti o. degli speculatori ‘alimentati 
dal ’’mercato nero” ma per quanto 
riguarda le nostre: categorie udinesi 
possiumo affermare che. la gran 
parte di esse stanno dando ottima 
prova di maturità e di dirittura, ter 
nendo i mervi a posto ed adattandosi 
con grande disciplina e fiducia ai 
tempi. Necessita infatti tener pre 
RI ZIA TIENI ITA VANTI IAT OA 

COMMERCIANTE! | 
Il « Commercio Friulano » 

è il tuo giornale. 
Difende i tuoi interessi. Ti 

mette a giorno di tutte le di- 

sposizioni inerenti al tuo me- 
Stiere salvandoti dalle sorpre- 
se, 
ko È 
ma 

ci LA 

( Un sensi ‘di ogni obbiettiva va- azione della situazione locale ‘la Passinione geografica deli Friuli è le ifficoltà di comunicazioni la mi naccia di offese weree ed è rischi che 
corrono i. commercianti benchè per 
molti di essi funzioni provvidaumen- 
te la Cassa Rischi e Conguagli. Si ag- 
gunga la mancanza di fonti dei wi 
formmenti, le gelosie di ogni singola 
Provincia per la propria produzione 
ed infine le vaste zone limitrofe giu- 
liane che gravitano sui nostri. mer- 
cati, i fi 

Quindi oggigiorno è indispensabi- 
i le più che. ‘mai l’appoggio sereno di 
tutte le forze economiche, produtti 
ve ed anche dei consumatori ai qua- 
li è più che permesso criticare ma in 
Quelle forme che maggiormente si 
prestano a suggerire rimedi, miglio- 
ramenti ecc. Bando perciò alle pole- 

Le norme sulla limitazione del margini commerciali 
delle merci senza regolarizzazione del prezzo 
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sermone ez 

ogni giustificazione. Sî creano così. 

1 oto do 
di Trieste, «Gorizia, Istria, 

a) 

sotto P8%. 
») COMMERCIO AL MINUTO 

| sotto il 40%, ; 

Commissario dei prezzi, 

| Trieste, 3 

Il continuo aumentare dei’ prezzi 
franco azienda, dovuto non per ulti- 
mo anche‘ alla speculazione, ha por- 

i tato con sè che gli operatori commer- 
‘ciali, applicando percentuali di mag- 
i giorazione inalterata, realizzavano u- 
{ tili non giustilcati. Non è ammissi- 
| bile che un commerciante. consegua 
degli utili troppo elevati soltanto per- 
chè è aumentato il costo delle merci, 
Indagini effettuate hanno dimostra- 
to .che le spese di regia degli opera- 
tori commerciali non-sono aumentate 
nella stessa misura degli utili resliz- 
zati in seguito all’applicazione delle 

uso. Si è reso perciò necessaria una 
limitazione, delle. maggiorazioni per- 
centuali di utile, vuoi consuetudina- 
rie vuoi stabilite da disposizioni uffi- 
ciali emanate in periodi di stabilità 
dei prezzi. Tali limitazioni. prescritte 
dall’art. 1 della disposizione in og- 
getto tengono tuttavia conto dell’au- 
mento delle spese di regia degli ope- 
‘ratori commerciali e, in una certa 
misura, anche delle attuali contrazio- 
ni nel giro d’affari. 

A maggior chiarimento della dispo- 
sizione citata si precisa quanto se 
BUOTi:. 

ART, 1, 
L'espressione «in uso» significa 

che dovranno essere prese per base 
le percentuali di maggiorazione real 
mente applicate nel primo semestre 

ni percentuali non devono comunque 
stare 'in contrasto con’ disposizioni 
ufficiali. Perciò, qualcra un operatore 
commerciale avesse applicato, infran- 
gendo disposizioni ufficiali, maggio- 
razioni superiori a quelle consentite, 

esso dovrà basarsi, nel calcolo delle 

Miche sterili e maggior comprensio- 
ne dell'ora che volge, 

' 

nuove maggiorazioni, ai sensi del- 
l’art. 1, soltanto sulle percentuali di 
utile legalmente ammesse, 

percentuali di maggioraz'one finora in, 

a disposizione IL 
| In qualità di Commissario dei Prezzi per le Provincie 

e. Carnaro, 
N,.19dd, 1.3-1944; il decreto N. 27 dd 13-3-1944 e l’Ordinan- 

za. 82 dd. 8-4-1944' del Supremo Commissario nella Zona 

di Operazione del Litorale Adriatico, \ 

DISPONGO: 

Art. 1. 

Per le merci che non abbiano avuto una regolarizza: 

zione ufficiaie del prezzo da parte del Commissario dei Prez. 

zi per le Provincie di Trieste, Friuli, Gorizia, Istria, e Car- 
naro, i commercianti all'ingrosso e al dettaglio potranno 

continare ad applicare, sul prezzo documentabile di costo 

franco azienda, le percentuali di maggiorazione, finora in 

uso, purchè i’impotto risultante da tale maggiorazione per- 

centuale non superi i seguenti limiti: 

| 

COMMERCIO ALL'INGROSSO: 

1) Il doppio dell’importo ricavato nel 1. semestre 1943, 

per maggiorazioni fino al 6% compreso; ì 

2 Una volta e mezzo l’importo ricavato nel 7, semestre 
1943, per maggiorazioni dell’8% .in più; 

Î 3 Non più del 12% del costo franco azienda nel 1. se- 
| mestre 1943, per maggiorazioni intermedie sopra il 6% e 

| 

Art, 2. 

Le maggiorazioni ammesse ai sensi dell’art, 1 devono 

essere annotate sulle fatture d’acquisto. 

Art. 3. 

Agli effetti del prezzo la merce deve giungere dal pro- 

duttore al consumatore seguendo la via più breve, L’inclu- 
sione di più di un grossista o di più di un dettagliante non 
deve portare rincaro alla merce, 

Norme esecutive o eventuali emendamenti ‘alla presen- 
te disposizione potranno essere emanati con circolari del 

Art, 5. 

La presente disposizione entra in vigore il giorno sua- 
.cessivo a quello della sua pubblicazione nel Boilettino Uf- 

-ficiale del Commissario dei Prezzi per le Provincie di Trie. 
Ste Friuli, Gorizia, Istria, e Carnaro. 

dicembre 1944, 

1943, Va da sè 'che le maggiorazio- ; 

11944 di questo Commissario). . 

visti:  l’Ordinanza 

| 
| 

1) il doppio dell'importo ricavato nel 1, semestre 1943, 

per maggiorazioni fino al 30% compreso; i 

2) Una volta e mezzo l’importo ricavato nel 1. semestre 
1943, per. maggiorazioni del 40% e più. 4 

3). Non più del 60% del costo franco azienda nel 1. se. 

mestre 1943, per maggiorazioni intermedie sopra il 30% e 

f.to ISLER 

In casi di merci, per le quali mon 
esisteva ‘alcuna regolazione ‘ufficiale 
dei margini di utile nel primo seme- 
stre 1948, non dovrà essere presa 
per base, nei calcoli per la determi- 

nazione dell’utile assolito odierno, u- 
na maggiorazione superiore a quella 
corrispondente agli usi di piazza. Si 
precisa inoltre che, per effetto della 
presente disposizione, nessun opera- 
tore commerciale può elevare le mag 
giorazioni da lui attualmente appli 
cate. Qualora dovessero sorgere delle 
contestazioni al riguardo di quanto 
sopra esposto, questo Commissario si! 
riserva la facoltà di decidere sulla 
misura della percentuale di maggio- 

razione equa. . ) 

ESEMPIO 

Costo franco azienda, della 
merce come ‘da fattura di 
acquisto dd, 25-5-48 

Maggiorazione . percentuale 

applicata 80% » 

L.,800.— 

90.— 

Prezzo di vendita nel primo 
semestre 48 

Costo odierno della merce, 
come da fattura d’acquisto 
dd. 27-10-48, nel caso di 3 
fornitura franco azienda, 
oppure. come da fattura 
d’acquisto più conto spe- 
se trasporto, oppure anco- 
Ta come da inventario ai 
sensi Disp, 19 

Maggiorazione massima am- 
messa ai sensi art. 1 b) 
n. 1 il doppio dell’importo 
applicato nel I sem. 43, .0s- ) 
sia L. 90 più L. 90 pari-a » 180.— 

L. 390.— 

L. 670.— 

Prezzo di vendita L. 850.— 
mentre finora, con la semplice ap- 
plicazione della maggiorazione per- 
centuale, veniva ottenuto un prezzo 
di vendita di L. 871 (L. 670 più il 
80%, pari a L. 201). In questo caso 
è obbligatoria una riduzione del prez- 
zo ‘di L. ‘21. 

Supposto che il margine legalmen- 
te valido ammontasse al 25%, do- 
vrà essere presa per base nel calcolo 
della maggiorazione ammessa ai sen- 

si dall’art. 1 epv. b-1 la percentuale 

del 25%. Ciò significa. nell’esempio 
precedente: 

Magg:orazione percentuale legale 
nel I sem. 48 25% su L. 800, L. 75. 

Maggiorazione massima ammessa 
ospito de ore Lo 150, 

Prezzo di vendita odierno L. 670 
(costo odierno mercè) più L. 150 = 
Lie: 820, 

In questo caso è obbligatoria una 
riduzione del prezzo da L. 871 (im- 
porto ricavato applicando il 80% sul 
costo odierno di L. C79) a L. 820, os- 
Sio. dr L: 01, 

E’ di decisiva importanza nell’ar- 
plicazione della disposizione in. og- 
grito determinare con particolare cu- 
ra i prezzi franco azienda delle mer: 

nel I semestre 1943. Su tala «e- 
terminazione si richiama parti: lar- 
merte l’atterz one degli operator 
commerciali. cnurque tentasse ul e- 
lu lrre quarti preseriro dalla. dis;.e- 
sizione in questione basandosi su fit- 
tizi costi franco aziehda, dovrà «‘- 
tendersi sanzioni molto severe. E° 
carticolarmente. raccomandabile per- 
ciò rivolgersi in casi di dub*’» agli 
uffici provinciali Vigilanza Pr.» 

Comunque, qui di seguito si sug- 
geriscono le soluzioni per alceam fra 

i più comuni casì incerti: 
a) I prezzi d’acquisto franco azien- 

da oscillavano nel I semestre 3048. 
In tale caso dovrà essere preso per 

ASS 

Sped. in abb. postale Il. gruppo 

al consumo 
ossia costava il 60% di meno. 

Il prezzo della meree. « A.» nel I 
sem. 48, da prendersi per base nel 
calcolo del margine ammesso ai sen- 

si dell’art. 1 cpv. b-1, è pertanto da- 
to da: L. 600 meno 60%. (L. 260) 
pari a L. 240 (costo fittizio della 
merce « A » nel I sem. 48). 

Maggiorazione in uso 50% 

L. 120. Margine fittizio I sem. 43: 
(50% di L. 240). Maggiorazione am- 
messa ai sensi art. 1 cpv. b (L, 120 
più 60) = L. 180. Prezzo di vendi- 
ta ammesso L. 600 più L. 180 pari 
a L. 780. 

Con. l’applicazione della percen- 
tuale iu uso si otterrebbe un prezzo 
di vendita come segue: L. 600 più 

cedere ad una riduzione di L. 120. 
d) Il ‘prezzo d’acquisto. franco a- 

zienda nel I sem. 48 non è documen- 
tabile perchè si tratta di un' pro- 
dotto nuove, che non-veniva fabbri- 
cato nel I sem. 43 oppure che oggi 
viene prodotto con materie prime 
del tutto diverse (succedanei). 

In tali casì il prezzo franco ‘azien- 
da nel I sem. 43 sarà determinato 
basandosi su un prodotto esistente o- 
ra e commerciato anche nel I sem, 43, 
Tale merce dovrà appartenere alla 

stessa categoria merceologica di quel- 
la per la quale dovrà essere deter- 
minata la maggiorazione ammessa. 
Deve inoltre ‘avere oggi circa lo 
stesso prezzo della merce nuova € 

deve poter fruire della stessa mag- 
giorazione percentuale di. utile. 

I cartellini da esporre 
In aggiunta a quanto contenuto 

nella disposizione, si ordina che tut- 

no correggere i prescritti cartellini 
dei prezzi posti sulle merci destinate 
alla vendita, sbarrando con riga tra- 
sversale il prezzo finora praticato, 

le norme di cui alla disposizione ci- 
tata, e indicando sullo stesso cartel 
lino o su un cartellino posto a fian- 
eo di quello sbarrato, il prezzo calco- 
lato in base alla nuova norma og- 
getto della presente circolare. 

Tali correzioni dovranno essere i 
niziate subito incominciando dagli ar- 

ti i commercianti al dettaglio dovran- ‘ 

qualora questo sia in contrasto con . 

ticoli esposti in vetrina per poi pas- . 
sare a quelli nelle mostre interne 0° 
comunque muniti di cartellino indi. 
cante il loro prezzo di venidita e do- 
vranno essere ultimate entro il gior- 
no 15 dicembré 1944, 

Le « Unioni Commercianti» com- > 
petenti per territorio potranno con- 

informandone l'Ufficio Provinciale Vi- 
gilanza Prezzi della loro Provincia. 
Tali. proroghe non dovranno essere 
concesse oltre il giorno 24 dicembre 
1944, 1 i 

bose il più recente prezzo di: casto 
documentabile. 

b) Il prezzo d’acquisto franco ‘a- 
zieuda nel I semestre 43 nona è do- 
eumentabile per uno dei seguenti mu- 
tivi: peres, perchè certi fornitori non 
spiccavano fatture perchè le iatture 
sono state distrutte in sesvito a 
bombardamento, ‘perchè 
sorta dopo 11 80 giugno 1948, per-hè 
l'azienda non commerciava ancora u- 
na data categoria merceologica. 

Determinazione 

prezzi di costo 
In tali e simili casi i prezzi d’ac- 

quisto franco azienda dovranno essere 

determinati presso aziende similari 
per il tramite dell’Unione Commer- 

Computo della maggiorazione 
Il calcolo della maggiorazione asso- 

luta (in lire e frazione di lire) oggi 
ammessa, avviene come segue: 

1) Determinazione del costo franco 
azienda della merce nel primo seme-‘ 
stre 1943. (Tale determinazione deve 
avvenire in base a fatture d’acquisto, ‘ 

che devono essere sempre tenute a | 
disposizione agli effetti di eventuali. 
controlli). 

2) Determinazione della maggiora- 
zione percentuale applicata nel primo 
semestre 1943, 

+8) Determinazione dell’attuale co-! 
sto franco azienda della merce desti- 
nata ‘alla vendita, (Tale costo viene 
determinato in base ai documenti di 
cui alla disposizione N. 19 dd. 28-6- 

ì 

4) Applicazione della maggiorazio- 
ne percentuale sul costo attuale della 
merce e controllo del risultato. E- 
ventuale correzione del prezzo di ven- 
dita se la maggiorazione calcolata fi- 
nora supera i limiti di cui ai cpv. 
a) e b) dell’art, 1. 

cianti, che comunicherà all’interessa- 
to il dato richiesto. 

e) Il prezzo di acquisto franco a- 
zienda nel I sem. 43 non è docu- 
mentabile perchè: ; 

la. confezionatura di una data 
merce è stata modificata, p. es. di- 
minuzione o aumento delle dimensio- 
ni, del peso e simili, foggia diversa 
ecc. 

In tali casi dovrà essere determi- 
nato il prezzo di costo franco azien- 
da di una merce simile, commercia- 
ta sia nel I sem. 43 iche oggi. 

Qualora dovesse risultare che la 
merce scelta per il confronto aveva 
nei I sem. 43 un prezzo inferiore di- 

l'azienda è: 

ciamo del 60%, a quello odierno, il 
prezzo di costo fittizio nel I sem. 48 
della merce presa in esame, e non 
esistente nel 483, sarà determinato 
diminuendo il prezzo di costo odierno 
del 60%. 

Esempio: | 
La merce « A > costa oggi 600 li- 

re; tale merce non esisteva nella ‘stes- 
sa confezionatura nel I sem. 48. L’ar- 
ticolo confrontativo « B » costa oggi 
L. 800, nel I.sem. 43 costava L. 820, Ò 

Qualora qualche categoria di com- 
mercianti potesse dimostrare inequi- 

vocabilmente che la disposizione in 
oggetto dovesse ledere: i suoi giusti 
interessi in misura superiore a quel- 
la imposta dai principi dell'economia 
sociale in tempo di guerra a tutela 
della popolazione lavoratrice, essa po- 

trà chiedere, tramite la competente 
; Unione dei Commercianti, la fissazio- 
ne di nuovi margini di utile, 

ARTI2, 

‘ L’articolo a margine, prescrive che 
gli operatori. commerciali 
annotare sulle fatture d'acquisto del- 
le merci poste in vendita le maggio- 
razioni commerciali in' valore asso- 
luto. (lire e centesimi), conformi a 
quanto disposto dall’art. 1. In man- 
canza di fatture vale quanto disposto 
.a1 riguardo dalla disposizione n, 19 
dd. 28-6-44 e dalle relative circolari. 

Ridurre il commercio 
a catena 

ARTS 
Per eliminare .le dannose conse- 

guenze del commercio a catena, l’ar- 
ticolo a margine citato prescrive che 
le merci.devono giungere al consuma- 

tore seguendo la via più breve, os- 
sia non dovranno passare da un gros- 
sista all’altro sclo per permettere a 
più operatori commerciali di lucrare 
sulla stessa merce. | 

Qualora più grossisti e dettaglian- 
ti volessero partecipare ad una tran- 
sazione commerciale, questi dovranno . 
dividersi tra di loro l’utile applicato 

cedere proroghe al termine fissato, ,. 

| una volta sola per ogni fase di scam- | 
bio e sopportare a proprio carico le . 
imposte entrate e le spese trasporto 

relative al maggior numero di pas- 
saggi. Se perciò una partita di mer- 
ce del valore di 
quale è ammesso un utile’ del 10%, 

MERCIO FRIULANO 
RIO QUINDICINALE DELL'UNIONE PROV. FASCISTA DEI COMMERCIANTI 

DI UDINE 

50% = L. 900. Perciò si dovrà pro- 

dovranno È» 

L. 100.000, sulla |



DIREZIONE: presso l'Unione 
Fascista Commercianti 

Udine - Via Vittorio Veneto, 17 IL COMMERCIO FRIULANO AMMINISTRAZIONE: Udine, | 
C. Ciano, 7 - C/C postale 9-54 

Casella postale N. 
e 
9 -» Telef. 18 

purchè non in contrasto con quanto: le ed il risultato di tale 
disposto dall'art. 1, passa dal grossi- 
sta A a quello B e poi ad un terzo! 
C che la vende a dettaglianti, questi | 
tre grossisti dovranno dividersi tra 
di loro l’utile di L. 10.000, e soppor- | 
tare anche l’imposta entrata relativa ! 
ai tre passaggi. | 

Va da sè che l'articolo in questione 
I fa 

ART. 4. 

Questo Commissario si riserva la 
coltà di fissare nuovi margini di 

somma va Prezzo di vendita a 
applicato al costo franco stabilimen- 
to produzione o franco negi 
gliante a seconda dei casi. 

DE 
- Lies 

PE 
È r si Se 

Mi 

Re 

non va applicato a merci regolamen- 
tate nella distribuzione (merci contin- 
gentate) anche se, per necessità di 
distribuzione, sono inclusi più ope- 
ratori nella fase di scambio che va 
dal produttore al -dettagliante, Qua- 

._ lora, per necessità di approvvigiona- 
mento, l’intermediazione di più «gros- 
Sisti e dettaglianti dovesse essere as- 
solutamente necessaria e divisore del 
margine dovesse comportare sacrifi- 
ci troppo elevati agli operatori, an- 
che in relazione al costo di successi 
vi trasporti, gli interessati potranno 
chiedere all’Ufficio Provinciale Vigi- 
lanza Prezzi competente per territo- 
rio l'autorizzazione ad ‘applicare o- 

 gnuno un intero margine di utile, 
Specificandone l'ammontare. 

In caso di passaggio diretto da in- 
dustria a dettagliante, il margine del 
grossista spetta all'industria se la 
fornitura viene effettuata «franco 
negozio dettagliante », spetta invece 
‘al dettagliante se la fornitura viene 
fatta «franco partenza», tutta via, 
in questi due casi, vanno semplice 

, utile, vuoi percentuali vuoi in cifra 
assoluta, per date categorie merceo- 
logiche o commerciali. 

| Infrazioni 
| Si ricorda; infine, che infrazioni al- 
{la disposizione in oggetto e alla pre- 

sente circolare saranno punite dagli 
Uffici Provinciali Vigilanza Prezzi 
con pene pecuniarie non inferiori al- 
le Lire mille e, in casi particolar 
mente gravi, con la chiusura: dell’e- 
sercizio. 

* 
*k 

L’Unione Commercianti ha ot- 
tenuto che l’applicazione ‘ delle 
suddette disposizioni nella Pro., 

‘vincia di Udine decorrano dal 10 
‘gennaio 1945, | 

L’Unione stessa si riserva di] 
comunicare alle ditte attraverso 
la stampa tutti quei chiarimenti 
o emendamenti che nel frattempo 
pervenissero per una pratica at-| 
tuazione delle disposizioni in pa- 
rola. 

ttuale 

ozio detta- Costo attuale della merce A 
Maggiorazione in uso 20% 

Prezzo di vendita attuale in base 
alla disposizione N./53 dd, 
1944 i 

Ad punto 2) 

Costo della merce B nel io 
Stre 41943 

Maggiorazione d'uso 50% 

seme- 

Prezzo di vendita nel 1, semestre 
1943 

Costo. attuale della merce B 
Maggiorazione d'uso 50% 

Prezzo di vendita attuale 

Costo attuale della merce B 
Maggiorazione d’uso 50% ‘| 

Prezzo di vendita attuale 

9-12- 

dr:Z060 

L. 
» 

to i 
20,80 superiore a L. 16,80 

> 16,80 ossia al doppio dell: 
maggiorazione 1, se 
mestre 1943, perci 
da ridurre in 

I.. 120,80 

TESERO 1 ESS 
DET: 

RO ti 

Dda 

> 1465— pari a L, 
414 volte 
semestre 

ammessa. 

165, ossia 

margine 1, Q L. 495,— 1943, perciò 

Li. 430, 
»: (215, superiore. a. L, 165,— 

ossia 1% volte margi- 
ne 1, semestre 1943, 
perciò da  rettificarsi 

GIUSEPPE PIVETTA 
Direttore responsabile 

Autorizzazione del Ministero della 
Cultura Popolare N. 1786 
del 1. marzo 1944-XXII 

UDINE - ARTI GRAFICHE FRIULANE 
Via Treppo 1 è: Telef. 2-52 

DIFFONDETE 
IL « COMMERCIO FRIULANO » 

L'OFFICINA LAGOMARSINO 
ricostruisce e ripara 

MACCHINE da SCRIVERE 

ADDIZIONATRICI - CALCOLA- 

TRICI di QUALUNQUE MARCA 
Via Rauscedo 2 (Palazzo Odeon) 

Udine - Telefono 19-43 
Agente NARCISIO LOVAT 

ba 

= mente sommate le percentuali di uti- 

‘Alcuni esempi pratici 
sull'applicazione delle norme 

Ad punto 1) 
osto della merce A nel 4, seme- 
stre 1943 

Maggiorazione in uso 5% 

Ti” 

L. 60,— 
. Maggiorazione in uso 5% 

S9ff Prezzo di vendita attuale 

PS 
ic; 

5 Costo attuale della merce / 
. Maggiorazione in uso 5% 

‘| Prezzo di vendita in base alla di- 

di 

sposizione N, 53 dd, 5-12-1944 LA 

” 

; Ad punto 2) 

7 ‘. Costo della merce B nel 1. 
v/- stre .1943 

| Maggiorazione d’uso 10% 

seme- 

| Prezzo di vendita nel 1, semestre 
1943 

Costo attuale della merce B 
Maggiorazione d'uso 10% 

i o * Prezzo di vendita attuale 

È Costo attuale della merce B 

«_. Maggiorazione d'uso 10% 1 » 

L. 

pari 

inderiore” gi: “Ei: ice 
eloè, al doppio della 
maggiorazione 41, se- 
mestre. 1943, perciò 
ammessa, 

; 
superiore a‘ TL, 4,— 
cioè al doppio della 
maggiorazione 4, ;se- 
mestre 1943, perciò 
da ridurre ‘a =» 

ie 0 ossia 
1% volte margine 1. 
semestre 1943, perciò 
ammessa, 

superiore a L. 30, 0s- 
sia 414% volte margine 
i, semestre 1943, per, 
ciò da rettificarsi in 

Avviso importante 
Il pagamento del canone 

di L. 30 per il 1945 da par- 
te di tutti quegli abbonati 
che non hanno ricevuto il 
pollettino di c/ c/. postale 
deve effettuarsi esclusiva- 
mente presso le singole De- 
legazioni di zona dei Com- 
mercianti, 

Gli abbonati di Udine po- 
tranno versare l’importo al- 
l'Ufficio Amministrativo del 
l'Unione via Vittorio Vene. 
to 17, i 

USTINO. SPECIALE NL 
ideî prezzi massimi delle consu. 

mazioni nei pubblici esercizi in 
vigore dal 20 Dicembre 1944. 

Consumazioni: Caffetteria - Caffè 
espresso; I e II categoria al banco 
1.50, al tavolo 1.60; III categoria al 

| banco 1.10, al tavolo 1.30; IV cate- 
: goria 1, — Cappuccino: 1.60, 2, 1.40, 
: 1.60, 1.80. — Cioccolata tazza picco- 
* la::2:60; 8.20,-12,20,2.60,.12,L/ Cioe 
colata tazza ‘normale: 4.40, 5.40, 3.50, 
4 —.Thè in tazza piccola: 2.20, 2.70, 
1.80, 2.10. — Thè in tazza normale: 
3.60, 4.40, 3, 3.60. —. Caffè corret- 
OA oro Z0, 

Bibite in genere - Sciroppi in gene- 
re sciolti o in bottiglia: 10, 12, 9, 11, 
8 

Aperitivi - Vermut e marsala: 10, 
12, 9, 11, 8. — Rabarbaro Zucca, Se-| 
lect e Aperol: 10, 12, 9,11. — Ape-! 
ritivi in genere: 10, 12, 9, 11, 8. —! 
Amari in genere (Bitter - China 
ecc.): 12, 15, 11, 14 — Crema Mar-; 
sala: 10, 12,9,/11, 8, == Punéhi 14, | 
14, 10, 13. — Vino caldo: 7,.9, 6,! 
SD | 

Liquori - Grappa superiore a 21°: | 
10, 12, 9, 11, 8. — Altri liquori in| 
genere superiori a 21°: 14, 17,13, 16,1 
e Tiquoria:22° 10,012, SedlLo8 

I prezzi al tavolo sì intendono com-; 
prensivi della percentuale di servizio! 

(Protesti cambiari 
Elenco dei protesti cambiari e. 

levati nella provincia di Udine 
durante il mese di Ottobre: 

Il Commercio Friulano pub- 
blica fedelmente gli elenchi dei 

= olivett 
Macchine per scrivere 
vuntabili e da Calcolo 
Schedari»Syuthesis Olivetti 

Loncessienaria esclusiva per le' zone di Udine e Gori 

Ditta Enrico Tudell 
UDINE. Hi Mercatovecchio, 19. rele 12d 

Via Cavour, 2 - Télef. 8-60 

(GORIZIA _ {15% Vittorio emanvete, 20, 

Dott. BRUNO BRUNI 
. MEDICINA GENERALE , 

Udine - Via Costanzo Giano, 
(ex Via Prefettura) 

Telef, 20-52 
Riceve dalle ore 43. alle 45. 

ABBONATEVI | 

i al COMMERCIO FRIULAR 

BANCA CATTOLI 
“Riserve L, Di 

tec 

SEDE SOCIALE è 

SOCIETA? ANONIMA - Capitale Sociale L. 50.000.000 

DIREZIONE 

CA DEL VENETO 
o, 

10.500.000 È 

SGENERALE in VICENZA 
Sedi: BASSANO DEL GRAPPÀ* BELLUNO .«.MESTRE (Ve 

, nezia) - PADOVA - ROVIGO - TREVISO - UDINE “Vicenza 
Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

Emissione gratuita di propri assegni circolari 
Tutte le operazioni di Banca alle migliori condizioni 

protesti depositati presso le 
Cancellerie dei Tribunali di U- 
dine, Pordenone e Tolmezzo e 
non assume quindi alcuna re- 
sponsabilità per gli errori che 
sî potessero eventualmente ri- 
scontrare dn tali elenchi. 

Petri Maria, Udine. 

Peresutti Arluro, Godia, 

Dr, Floriano Amedeo, Polcenigo. 

Ragagnin Luigi, Spilimbergo, 
Modolo Marco, Ranghe di Polce- 

nigo, 

Y prezzi del vino 
Con effetto dal 18 corrente la Se I 

zine Provinciale dJcll’Alime tazione 
ha approvato i seguenti pr zzi dei vi- 

Capitale L. 4.000.000,—; 

Filiali: Artegna; Aviano; Az 

Udinese; Monfalcone 
Palmanova; Paluzza; 
S. Daniele del Friuli; 
to; Spilimbergo; Tarc 
cesimo; Valvasone. 

Recapiti: Caneva di Sacile; 
gni; Meduno; Polcenigo; Talma 

1 | Esattorie Consorziali: 
Pontebba; Nimis; Ovaro; P 
Friuli; S. Giorgio di Nogaro; S, 

Pontebba; 

no: 

lizia; Cervignano del Friuli; Cividale del Friùli; 
denons; Cordovado; Cormons; Fagagna; Gemona 
rizia; Gradisca d’Isonzo; Grado; Latisana; M 

Aviano; 
aluzza; 

BANCA DEL FRIULI 
Sede e Direzione Centrale: UDINE 

Riserve L. 13.250.000, — 

zano X; Buia; Casarsa della Dè 
Codroipo; Cor- 
del Friuli; Ge 

aniago,;....M0gg!0 
; Montereale Cellina; Mortegliano; Ovaro; 

Pordenone; Portogruaro; Sacile 
S. Giorgio di Nogaro; S. Vito al Tagliamen- 
ento; Tarvisio; Tolmezzo; Torviscosa; Tri. 

Glauzetto; Faedis; Lignano Ba- 
ssons; Travesio; Venzone. 

Meduno; Moggio Udines&; 
Pordenone, hadi010. de 

Vito al Tagl.; Torviscosa 

LA BANCA DEL FRIULI 
quello che in FRIULI raccoglie nel FRIULI distribuisce 

‘All’ingrosso vino bianeo è rosso a 
gradazione legale eselusu ‘l'imposta 
di consumo al litro i. 84, 

Al minuto: esportazi;n> L. 40; 1 
e Mi cat. al banco L. 40; III cat, al 
banco L. 44; IV cat. banco L. 42. 

Per le vendite ai tavolo i prezzi 
suddetti possono essere maggiorati 

della percentuale ‘Gi_ servizio. 
La gradazione lega.» intendesi a 

. CASA DI CURA 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d’ORECCHIO - NASO - GOLA 
presso la Clinica Otorinolaringologi :a 

della. Università di Firenze 

Udine - Via Rivis 32 - Telef. 6 ‘2 
dalle 9 ‘alle 12 - dalle 14 alle 17 

gradi 9 per il vino rosso e gradi 8 
per il bianco. 

Se la merce viene immessa.al con- 
sumo a gradazione superiore alla le- 
gale il prezzo relativo può essre 
maggiorato del vaiore di ogni grado 

in più, 1 

MAI So OCCHI MALATTIA DEGLI OC 
E DIFETTI DELLA VISTA 

Dr. MICHELE SONZIO 
UDINE: Via Zanon 16 - tel. 12-34 

Consultazioni : 
tutti i giorni dalle 10-12 - 15-17 

Abbonamenti alle radioaudizon 
Gol 34 dicembre corrente sca- 

dono gli abbonamenti alle Radio. 

audizioni, 

| Prof. S. STEFANINI 
Docente Clinica Pediatrica 

Università: di Bologna 
Primario Ospedale Civile 

Dott. G. FALESCHIN 
Medico Chirurgo Specialista 
Malattie Veneree e della Pelle 

Riceve: ore 10-12.30%} 15-14 
UDINE, vicolo Brovedan 6-- tel. 1 

(da piazza delle Erbe a via Zano 

sn 

MALATTIE NERVOSE 
Dr. L. MEZZINO 

già assist, Clinica neuropatologi@ 

Prezzo di vendita attuale 

Ad punto 3) 

-.. Costo della merce. QC. nel 1, seme-. 
9 - stre 1943 i 

i Maggiorazione ‘in uso 7% 
si Prezzo di vendita nel 1, semestre 

È © 41943 

Costo attuale della merce 
«Maggiorazione in uso 7% inferiore a L. 4,20, 
Ha i ossia 12% di 40 lire, 

costo della merce nel Prezzo di vendita attuale 

SI 4. semestre 1943, per 

I prezzi delle consumazioni non| MM ARL ito abho: 
specificatamente indicate non possono | cda sii ; ur M oro attenzio: superara quelli determinati per i ti-|ne sulle aillicoltà che in questa 
pì di consumazioni similari od affini. epoca possono impedire e' ritar- Do: dare le operazioni di versamento 

e si fa loro presente l’opportuni- 
tà di provvedere fin da ora al rin- 
novo senza attendere gli ultimis- 
sImi giorni consentiti dalla Leg- xe ge. 

La lotta contro la borsa nera 

Denuncie e sentenze |; 
durente il mese di novembre 

Il Commissario di Stato per la 

Gli abbonamenti ordimari devo- 

noto Libretto personale di iscri- 

lotta contro la borsa nera comu-;Zione alle Radioaudizioni presso 
nica: i : (gli Uffici postali; le Licenze spe- 

Nel corso del mese di novem: ciali. Iveco, cor rimessa da fat 
bre sono state fatte nella zona !SÌ aILE.L.A.R., Trieste, piazza 0- 

‘berdan 5a mezzo vaglia postale 

Specialista Malattie dei BAMBIR. 
Via Roma 16 - Tel. 15-63 

Riceve 11-13 - 15-17 . 

no essere rinnovati a mezzo del’ 

Costo attuale della merce ( 
| Maggiorazione in uso 7% A ; 

x 

4% 

0r70'-di Wendita ‘attuale 

| Art. 1 - B — COMMERCIO AL 

7 Ad punto 1) 
Costo della merce A nel 1. 

por4stro 1949 
Maggioranza in uso 20% 

seme- 

Prezzo di vendita nel 1943 

Costo attuale della merce A 
Maggiorazione in usò 20% 

120 

L..19,20 

INUTO 

Et 
8,40 

. 50,40 

:+ L, 63, 
12,60 

«mestre 

ciò ammessa. 

superiore a L, 1,20, 
ossia 12% di 40 lire, 
costo della merce nel 
1, semestre 1943, per 
ciò da rettificarsi in 

inferiore a L, 16,80, 

ossia al doppio della 
maggiorazione 4. se- 

1943, perciò 
perciò ammessa. 

di operazioni del Litorale Adria- 
tico 2172 denuncie, cioè il 25 per 
cento in più del mese trascorso. 

Nei casi passati in giudizio s0- 
no state pronunciate 825 senten- 
J450 

L’ importo complessivo delle 
multe inflitte ammonta a lire! 
3.186.105, e le pene detentive d8r, 
somman'o a complessivi 24 anni, | 

Le denuncie sono state fatte 
contro 434 commercianti, 96 a- | 
gricoltori, 8 aziende industriali, | 
76 operai e.1558 privati, | 

Per aver agito in contrasto con; 
l’obbligo di consegna sono state” 
denunciate 157 persone, per aver. 
leso le prescrizioni sulla’ distri- 
buzioe 42. persone, per trasgres- 
sione alle prescrizioni. sull’eeo- 
omia inustriale 511 persone e in- 
fie per commercio di borsa nera. 
1462 persone, 

Ù 

Diffondete . 

«Il Commercio Friulano » 

‘ordinario od assegno .ancario, 

‘agli 

stali si verifica sempre un, gran- 

‘ereto Prefettizio n. 41295 in data 29 

teressati sull'osservanza del. decreto 

, mento, avvertendo che apposito ser- 

Il pubblco tenga presente che 

| MALATTIE DEGLI OCCHI 
DIFETTI DI VISTA 

Prof. A. ALIQUO’-MAZZEI 
Doc. dell’Università di Padova 
Primario dell'Ospedale Civile 

UDINE - Via N. Sauro 1, tel. 5-22 
: Riceve: 11-12.30 6 15-17 

“Dr. ERMES FAIONI 
MEDICINA GENERALE 

\ MALATTIE REUMATICHE 
SCIATICA 

Ambulatorio via Rauscedo n. 1 
dalle 13.30 alle 15 - Tel, 16-49 

ultimi giorni di scadenza, 
presso gli sportelli egli Uflici po- 

de affollamento, 

martedì, mercoledì sabato ore 10-18 

GABINETTO DENTISTICO 

Dott. A. Ferraguti. 
Via Faula 26 

Università di Napoli 
Medico Ospedale Psichiatrico 
UDINE - Via Volturno, 1 

Riceve ore 18-15 

Dott. L. BADER 
Specialista primario 

ORTOPEDIA TRAUMATOLOGIC 
già Ass. Vol. all’Ist. Rizzoli di Bol 
gna. Riceve: il secondo e l’ultin 
martedì del mese alle ore 14-16 pre 
so la Casa di Cura dott. Castella 
Porta Gemona - Udine - Tel. 1-84. 

CASA DI CURA 
PER MALATTIE DEGLI. 0CCK 

del Dott. T. BALDASSARR 
i SPECIALISTA 
Visite ve consulti 11.80-12,80; ‘15 
UDINE-- VIA DUCA D'AOSTA 
(già Cussignacco) n. 5 - tel 860 
Aut, Pref. 8775 Udine 8-6-928 

Dott. B. PITTONI 
CHIRURGIA MINORE 

e CURA INCR. VENE VARICOS 

ANCHE A DOMICILIO 
Riceve alle ore 10 3 

in VIA DUCA D'AOSTA 5 UDI 

; (già via Cussignaceco) 

‘Abitazione via Zanon 6 - Tel. 1340 

- Richiamo sull'orario di apertura 
e di chiusura dei Negozi 

La Prefettura comunica: 

E’ stato rilevato che ‘molti nego- 

zi non osservano l'orario di apertu- 
ra e di chiusura prescritto ‘dal De- 

settembre 1944 XXII, e usano ‘prati 
care, in particolare la chiusura anti- 
cipata adducendo come giustificazio- 
ne <il motivo dell’oscuramento. 

Si richiama attenzione degli ‘in- 

suddetto e delle norme relative: agli 
upprestamenti ai fini dell’ascura- 

vizio di vigilanza è stato disposto al 

FONDATA NEL- 
L'ANNO 1876 

CASSA o. RISPARMIOÎ 
DI UD Premiata dal Mint Si 

ro con medaglia d'es INE 

Patrimonio 36 milioni # » Depositi 340 milioni 

SEZIONE DI CREDITO AGRARIO DI ESERCIZIO E MiGcioRaMentO 

RICEVITORIA E CASSA 
Esattorie: Udine, Cervignano, 

riguardo. 

7 CHIEN Ù A agio. 
iliati: Cervignano, Cividale, Latisana, Maniago, Pordenone, # 

Malta Pap eni Friuli, 8 Vito al Tagliamento, Tolmezzo. 

PROVINCIALE DI UDINE 

Latisana, Mortegliano, Maniago; Baal! 
Tolmezzo. cib 

Presso gli uffici di Ricevitoria, Esattoria e Tesoreris — in Via Zano? 
— funziona un servizio CASSETTE DI SICUREZZA in apposito impia@ 
corazzato, costruito secondo i sistemi più moderni e situato in loc 

RE ‘... offrono la migliore garanzia 
ali chalf 

LU 


